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SERIE A 
C A L C I O 

Il belga Grun, l'autore 
del secondo e decisivo 

gol del Parma. 
rincorso da Vlalli 

L'arbitro 

Laneae 5.5: ormai anche lui è 
un piccolo (o grande, dipende 
dai punti di vista) «caso»: 
ovunque arbitra, scontenta 
qualcuno, eppure pare che a 
Casarìn piaccia ancora. Miste
ro. Ieri ha sbagliato un sacco di 
valutazioni, azzeccando però 
il rigore pro-Samp: gli hanno 
urlato «venduto» per 5 minuti 
in quel caso davvero ingiusta
mente. Incomprensibile il suo 
animo gentile verso Lanna, per 
due volte da ammonire (se 
non da espellere) e invece 
•miracolosamente» graziato. 

Gli emiliani, reduci dalla delusione europea 
regalano lezioni di gioco ai campioni d'Italia 
e conquistano il secondo posto in classifica 
Ruoli ribaltati: Boskov allievo del giovane Scala 

PARMA-SAMPDORIA 
1TAFFAREL 
2 8ENARRIV0 
3 DI CHIARA 
4 MINOTTI 
SAPOLLONI 
6GRUN 
7 MELLI 

AGOSTINI 85' 
8ZORATTO 
9PULGA 

NAVA9Z' 
10CUOGHI 
11 BROLIIM 

6 
7 
6 
7 
6 

6.5 
7 

sv 
6.5 

6 
sv 
6.5 

7 
12 BALLOTTA 
13 DONATI 
16CATANESE 

2-1 
MARCATORI: 13' Minotti, 
55' Vialii (rigore), 59' Grun 

ARBITRO: Lanese5.5 
NOTE: Angoli 4-1 per la 
Sampdoria; pomeriggio di 
pioggia, terreno allentato. 
Ammoniti: Vierchowod, 
Grun, Pulga, Pari. Spettato
ri 23.195 di cui 6.015 paganti 
per un incasso complessivo 

dllire799.5S5.000. 

1 PAGLIUCA 
2MANNINI 
3ORLANDO 

DOSSENA51' 
4 PARI 
5 VIERCHOWOD 
6LANNA 
7LOMBARDO 
8 KATANEC 

CEREZ051' 
9VIALLI 

10 MANCINI 
11 SILAS 

6.5 
6.5 

5 
5.5 
65 

6 
55 

6 
55 

6 
6 
5 

5.5 
12NUCIARI 
14INVERNIZZI 
16 BUSO 

Sui banchi dì scuola 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

M PARMA. La sfida-simpatia 
fra le squadre accreditate del 
gioco più bello e dello spirito 
più sbarazzino (talvolta perfi
no irriverente) ha prodotto 
una vittima Illustre: la Sampdo
ria. Sorpresa nella sorpresa, da 
queste parti il blasone donano 
non era mai rotolato egli indizi 
in nostra mano prima della 
partita facevano intuire un se
guito di imbattibilità o comun
que esiti ben diversi da quelli 
notati poi sui campo: la Samp 
non aveva in fondo realizzato 
le famose 13 reti (4 a Inter e 
Ascoli, 5 al Roscnborg) in 12 
giorni, prima della gita con an
nessa vittoria mercoledì scorso 
in Norvegia? E il Parma non 
doveva essere come da copio
ne ancora sotto shock per la 
sfortunata eliminazione dalla 
Coppa Uefa? Tuttavia, i «se» e i 
«ma» continuano evidente

mente a contare meno di nulla 
nelle domeniche del pallone, 
se poi e la squadra di Scala a 
dare lezioni di football a un av
versario battuto più che giusta
mente: quest'anno il fattore-
campo non va tantissimo di 
moda, ma la Samp anche qui 
vuole andare controcorrente, 
punti a iosa a Marassi, patemi 
in serie lontano da Genova, 
come dimostra un ruolino che 
finora contempla un pareggio 
a Bari e due ko, a Cagliari e, 
appunto, Parma. 

Si parte con due piccoli col
pi di scena: il Parma rinuncia 
al «tridente» d'attacco, fiducia 
a Brolin e soprattutto a Melli, il 
Grande Colpevole per il rigore 
faliito con il Cska, e panchina 
per Agostini, «Condor» triste di 
giornata: la Samp lascia fuori 
Cerezo e inserisce Lanna al 
centro della difesa. La notte ha 

consigliato pmdenza a Boskov 
e Scala. Incredibilmente però, 
pallone al piede, 6 il Parma la 
squadra più serena, più con
scia delle proprie possibilità: 
incredibilmente perché i cam
pioni riescono a mettere in 
soggezione l'avversario per 
meno di un quarto d'ora, sen
za che la famosa «macchina 
da gol» dia mai l'impressione 
di poter segnare da un mo
mento all'altro. Un salvataggio 
di Minotti su Vialli e una puni
zione prevedibile di Orlando 
sono il modesto prologo alla 
prima rete parmigiana. Che ar
riva come logica conseguenza 
del duello scintillante Viercho-
wod-Melli: fallo al limite dell'a
rea del donano, costretto a 
passare un penoso pomeriggio 
di autentico martirio per limi
tare in qualche modo un attac
cante per nii'... smontato dalle 
recenti infelici vicende e anzi 
motivatissimo dall'occasione 
di poter ribadire il suo valore 

(18 miliardi fino a tre mesi 
fa...) un po' offuscato. Sulla 
punizione, Minotti ha calciato 
con decisione approfittando 
forse di una malriuscita barrie
ra doriana: ed 6 stato subito 
gol. 

Chi si aspettava una reazio
ne della Samp è restato sicura
mente deluso. Cuoghi, Zorat-
to, Pulga, Benarrivo e il furbo 
Brolin si sono messi a pressare 
come matti, con un gioco talo
ra anche brioso che ha inchio
dato la squadra di Boskov, mai 
in grado di affacciarsi pericolo
samente dalle parti di Taffarcl: 
Katanec, Silas, Pari e Orlando 
non riuscivano a lanciare Vialli 
e Mancini in maniera decoro
sa. Soltanto a pochi minuti dal
la fine del primo tempo, Silas 
ha rubato palla a Zoratto, ser
vito Vialli il quale ha smistato 
subito a Mancini, solissimo: 
ma il tiro del numero 10 ò risul
tato sballatissimo. In compen
so, sul rovesciamento di fronte. 

Minotti ha battuto una punizio
ne sulla quale Grun ha deviato 
di testa in modo perentorio: 

• Pagliuca e stato eccezionale a 
deviare e Pulga non è stato poi 
in grado di ribadire in gol. 

Dopo cinque minuti di ripre
sa, Boskov ha tentato il doppio 
cambio per restituire un po' di 
energia alla squadra, anche se 
può sembrare un paradosso: 
Cerezo e Dossena, 69 anni in 
due, hanno rimpiazzato Kata
nec e Orlando che complessi
vamente di anni ne fanno una 
ventina in meno. Nel giro di 
quattro minuti, ma più per 
coincidenza che per la mini-ri
voluzione, è arrivato il pareg
gio su un calcio di rigore fi
schiato da Lanese per una cla
morosa ingenuità di Apolloni. 
Lo statuario difensore ha colpi
to il pallone con la mano in 
piena arca di ngore per impe- ' 
dire uno scambio Vialli-Cere-
zo. Dal disco, Vialli ha segna

to, ribadendo la sua leadership 
nella classifica cannonieri (6 
reti in altrettante gare). Tutto 
finito' Neanche per sogno: do
po altri quattro minuti, al 59' 
uno spunto di Benarrivo ha 
fruttato un palo e sulla ribattu
ta Grun ha realizzalo la rete 
decisiva. La Samp è andata 
gradualmente sfaldandosi, 
mettendo a nudo tutte le disto
nie di giornata: quei difetti sui 
quali puntualemente il Parma 
ha invece costruito il suo suc
cesso prestigioso che lo porta 
al secondo posto in classifica, 
giusto quello da cui invece è 
statai sbalzata la squadra di 
Boskov, oggi in ottava posizio
ne! E' il caso di domandarsi a 
questo punto cosa succederà a 
Mosca, in azzurro, visto che 
4/5 undicesimi di questa 
Samp fra 6 giorni sarà traspor
tata in Nazionale. Quesito le-

' gittimo. vista la sconcertante 
prova oflerta icn da Mancini e 
compagnia. 

La squadra partenopea torna grande protagonista: dflàgà^cohtrói'tnarchigiani e balza prepotentehiente in testa alla classifica 
Ancora una volta il protagonista della sfida è il piccolo sardo, autore di una prova maiuscola e di una doppietta 

Ranieri, lo scopritore del gioco a Zola 
Il primo gol di Careca 

che ha aperto la strada 
al successo del Napoli 

ai danni dell'Ascoli 

ASCOLI-NAPOLI 
1LORIERI 
2ALOISI 
3 DI ROCCO 
4 ENZO 
5BENETTI 

MANCINI 46' 
SMARCATO 
7PIERLE0NI 
8TR0GLI0 
9BIERH0FF 

SPINELLI 71 ' 
10 GIORDANO 
11 ZAINI 

4.5 
4.5 
4.5 
4.5 
4.5 
5.5 

6 
6 
6 

sv 
5 
6 

12 BOCCHINO 
14PERGOLESI 
15 BERNARDINI 

1-4 
MARCATORI: 2' Careca, 27' 
Zaini, 51' Zola, 60' Careca, 

85' Zola 
ARBITRO: Trentalange 6.5 

NOTE: Angoli 8-2 per il Na
poli. Ammoniti: Crippa, 
Aloisi. Espulso Mancini al 
67'. 

1 GALLI 
2 FERRARA 
3FRANCINI 

DE AGOSTINI 85 
4 CRIPPA 
5ALEMAO 
6BLANC 
7CORRADINI 
8 DE NAPOLI 

PUSCEDDU 76' 
9CARECA 

10 ZOLA 
11 PADOVANO 

6 
6 

6.5 
sv 

6.5 
6.5 

6 
6 
6 

sv 
7 

7.5 
6 

12SANSONETTI 
13 TARANTINO 
16 SILENZI 

i8 
Brol in: venlidue anni, co

lonna della nazionale 
svedese, alla seconda sta
gione italiana si sta con
fermando giocatore di al
lo livello. Malgrado l'op
posizione energica di 
Mannini, è in grado di 
suggerire e impostare 
quasi tutte le manovre del 
Parma. 

Benarrivo: rivelazione di 
giornata. Cursore velocis
simo, dovrebbe diventare 
presto titolare fisso 

Melli: doveva riscattarsi per 
il rigore fallito in Coppa, 
non ha segnato ma è n-
sullalo cffn-acissimo, 
sempre pericoloso su 
ogni attacco. 

Minott i : bravissimo sulla pu
nizione con cui ha porta
to il Parma in vantaggio, 
per il resto amministra 
bene la difesa sugli attac
chi (un po' blandi) della 
Samp. 

Manninl: l'unico blucer-
chiato ali altezza della 
sua fama, malgrado Bro
lin. La sua parte la recita 
bene fino in fondo. 

^ 

Mancini: brutte notizie |x-r il 
«gemello» di Vialli, nel pri
mo tempo sbaglia inde
corosamente una facile 
palla-gol. per il resto vaga 
senza costruito e senza 
meta 

Orlando: ci teneva a (ar bel
la figura sul campo dove 
e cresciuto calcistica
mente, ha invece tallito la 
prova e ora potrebbe per
dere addirittura il posto 

Lanna: si segnala per un al
tro bratto intervento, sta
volta su Melli che resta a 
terra 1 ' Non chiude quasi 
mai con tempestività la 
difesa. 

Katanec sta diventando un 
problemino per Boskov, 
da tempo non gioca una 
partita veramente buona, 
e qualcuno chiede che 
subentri Cerezo a tempo 
pieno. 

Apol loni: marcare il Manci
ni visto ieri non era im
presa impossibile. Com
mette l'ingenuità mador
nale del rigore (fallo di 
mano) rischiando . di 
compromettere la gara-
capolavoro del Panna. 

Melli 
«Più forti 
dell'anno 
scorso» 
• • PARMA Nevio Scala non 
sta nella pelle dalla felicità. Ma 
si lascia andare ad un rimpian
to. «Con la vittoria di oggi di
venta più pesante l'eliminazio
ne dalla Coppa Uefa di merco
ledì, non si doveva uscire dal
l'Europa. Ormai non ho più 
dubbi sulla qualità dei mici 
giocatori, di questi uomini che 
da due-tre anni stanno facen
do divertire l'Italia. Oggi abbia
mo giocato in maniera intelli
gente, con umiltà e rabbia, de
siderosi di riscatto. Rispetto al
la Sampdoria siamo riusciti a 
sfruttare meglio la nostra ag
gressività. Sono convinto che 
possiamo inserirci nella zona 
alta della classifica, senz'altro 
ci salveremo con tranquillità. 
L'Europa? Beh possiamo rico
minciare a pensarci un po-
chetlino». «La parola scudetto 
mi pare un po' grossa - ha 
commentato il presidente 
Giorgio Pedraneschi -. Certo è 
che alla fine ci troveremo in al
to». Alessandro Melli preferisce 
non guardare cosi lontano an
che se dice: «Ho fatto un paio 
di calcoli e ho constatato che 
con lo stesso numero di gior
nate abbiamo un punto in più 
dell'anno scorso. Non bisogna 
dimenticare pero che in un 
punto vi sono tantissime squa
dre. Piuttosto negli spogliatoi 
ci siamo guardati ed abbiamo 
npensato a mercoledì scorso. 
Effettivamente ci manca la 
qualificazione in Coppa Uefa 
per coronare questo straordi
nario inizio. Ma il pareggio col 
Cska Sofia e già relegato ad un 
episodio lontano. Pure gli ultra 
ieri hanno organizzato una 
"Festa di squalificazione Uefa" 
offrendo pane e salame agli 
spettatori di curva ed una me
daglia speciale ai calciaton». 

JFD 

Vierchowod 
«Che errore 
lasciar fuori 
Cerezo» 
• i PARMA. La Sampdoria ha 
latto indigestione nella terra 
della buona cucina. Tra i gio
catori nessuno ha digerito la 
sconfitta. A partire da Viercho
wod che spara a zero su Bos
kov, «Con Cerezo in campo dal 
primo minuto non avremmo 
certamente perso - attacca lo 
stopper - Perche e rimasto in 
panchina? Chiedetelo al mister 
che sa sempre tutto di calcio. 
Una sconfitta immeritata. Ma 
che Parma e Parma. Hanno 
fatto due gol su calci di puni
zione e poco altro», «lo ero 
pronto a giocare - conferma 
Toninho Cerezo - non avevo 
alcun problema di condizione. 
Quelli persi oggi sono punti 
pesanti, che non si recuperano 
più». Da notare che. a parte Pa
gliuca, i giocatori blucerchtati 
si sono infilati subito sul pull
man non presentandosi in sala 
stampa. Boskov invece aveva 
riconosciuto l'equità del nsul-
tato: «Tutto sommato il Parma 
meritava di vincere anche se la 
Sampdoria non meritava la 
sconfitta È stata una bella, an
zi bellissima, partita con tutti 
quanti che hanno pensato solo 
a giocare a calcio Questa 
sconfitta è diversa da quella 
subita a Caglian perche contro 
il Parma eravamo determinati 
al cento per cento nel voler 
vincere. Una dcllp 'agioni del
la sconfitta sta nei troppi cross 
sbagliati dopo che ci eravamo 
liberati bene sulle fasce. Co
munque la Sampdoria e stata 
grande nel secondo tempo e 
per questo dico che abbiamo 
le carte in regola per lottare al
la conquista dello scudetto» 
Lombardo si consola guardan
do gli altri risultati: «A parte il 
Milan mi pare che le altre con
correnti non abbiano brillalo» 

UFO 

LUCAMARCOLINI 

E*' • i ASCOLI. Careca-Zola, Ca-
reca-Zola e l'Ascoli, dopo il gol 
della speranza di Zaini, è af
fondato per l'ennesima volta al 
Del Duca. Il Napoli e Ranieri, 
invece, gioiscono per la netta 
vittoria e conquistano, appro
fittando degli altri risultati, il 
primo posto in classifica. 

Nulla da eccepire sul prima
to dei biancazzurri, in costante 
crescendo e autori di una pro
va intelligente quanto efficace. 
Se infatti Careca e Zola sono 
l'Immagine emblematica e vin
cente della squadra parteno
pea (grazie ai gol realizzati e 
ad una prova maiuscola di en
trambi), non vanno dimenti
cati lo spirito di sacrificio, la 
dedizione ed il rigore tattico 
dei vari De Napoli, Crippa ed 
Alcmao, oltre che l'abilità tatti
ca di mister Ranieri. 

L'Ascoli, sul fronte opposto, 
ha evidenziato al meglio tutti i 
suoi limiti, favorendo con i 
puntuali svarioni difensivi l'of
fensiva del Napoli. Sembra in
credibile, ma il principale han
dicap della formazione di mi
ster De Sisti e apparsa proprio 
l'eccessiva sicurezza nei disim
pegni e la ricerca ostinata del 
dribbling, o del tocco difficile, 
al limite della propria arca di 
rigore. Errori davvero imperdo

nabili, specie quando nei pres
si si aggira un certo Zola, gio-
onorino che ha già fatto di
menticare Maradona a suon di 
giocate e che sa prendere per 
mano la squadra in ogni fran
gente. Caro Ascoli, ci vuole 
modestia.,. 

E l'avvertimento arriva dopo 
soli due minuti: cross di Ale-
mao dall'estrema sinistra, ir
rompe Careca e deposita, tran
quillamente, la palla in rete, al
le spalle del povero Loricri II 
Napoli insiste, pressa e tiene la 
sfera. Poi, improvvisamente, i 
bianconeri riescono a ripren
dere terreno, si rilanciano in 
avanti, ottengono addirittura il 
pareggio con il giovane Zaini e 
arrivano addirittura a sfiorare il 
raddoppio col tedesco Bie-
rhoff. Tanto da meritare il risul
tato di parità al termine della 
prima frazione di gioco e dare 
il tempo ai tifosi di controllare 
la schedina col sorriso. 

Ma basta poco per lar svani
re il sogno: l'attimo di ordina
ria follia di Aloisi (perfetto il 
suo assist per Careca) apre la 
strada alla goleada napoleta
na. Zola approfitta di una re
spinta di Loricri sul tiro del bra
siliano, dribbla la difesa e rea
lizza il secondo gol parteno
peo. Al 60' Francini pensa be
ne di crossare in area, Careca 

fulmina tutti ed il Napoli, sul 3 
a 1, diventa irraggiungibile. 

L'Ascoli si disunisce e, con 
l'espulsione del subentrato 
Mancini, si ritrova in dieci: in
tanto Ranieri ed i suoi fanno 
accademia. 

Quegli schemi intravisti nel 
primo tempo, appaiono im
peccabili, con continue aper
ture sulle fasce, inserimenti, 
triangolazioni e pressing a tut
to campo. Tutto ciò, natural
mente, condito debitamente 
dalla fantasia di Zola. Ed e pro
prio lui, a cinque minuti dal 
termine, a siglare la quaterna 
dopo una trascinante azione 
personale 

Per gli spettatori è l'invito ad 
abbandonare lo stadio. Anco
ra una volta, la squadra che 
esce vittoriosa dal Del Duca di 
Ascoli si ritrova in testa alla 
classifica, elogiata e quasi 
osannata (lo stesso era acca
duto per Milan e Lazio), men
tre ancora una volta i padroni 
di casa si ritrovano a bocca 
asciutta, ridicolizzati e demo
ralizzati. 

La legge del calcio, specie di 
questi tempi, 6 Implacabile: 
vince quasi sempre il migliore 
o perlomeno il più concreto. E 
lo sfogo del presidente Rozzi, 
che accusa i suoi di scarsa 
umiltà, resta, per ora, soltanto 
uno sfogo senza., risultati. 

6 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

NAPOLI 

MILAN* 

TORINO 

JUVENTUS 
PARMA 

ROMA 

INTKR 
OENOA* 
SAMPDORIA 

LAZIO 
FOGGIA 

ATALANTA 

FIORENTINA 

VERONA 
BARI 
CREMONESE 

CAGLIARI 
ASCOLI 

Punti 

9 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

7 

7 

7 

6 

5 

4 

4 

3 
3 

2 

1 

Ql. 

6 

5 

6 

6 

6 

6 

6 

5 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

PARTITE 

VI. 

3 

3 

3 

3 

2 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

1 

1 

2 

0 
0 

1 

0 

Pa. 

3 

2 

2 

2 

4 

2 

2 

1 

1 

3 

2 

3 

2 

0 

3 

3 

0 

1 

Pe. 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

2 

3 

4 

3 
3 

5 

5 

RET 

Fa. 

10 

6 

7 

6 

8 

4 

6 

6 

14 

8 

8 

4 

6 

5 

3 
2 

4 

3 

Su. 

4 

2 

3 

3 

6 

2 

6 

4 

6 

5 

8 

6 

7 

9 

7 

7 

10 

15 

IN CASA 

VI. 

2 

1 

1 

2 

2 

0 

1 

3 -

3 

0 

1 

0 

1 

2 

0 

0 

1 

0 

Pa. 

1 

1 

1 

1 
1 

2 

2 

0 

0 

2 

1 

2 

0 

0 

3 
1 

0 

0 

Pe. 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

. 0 

0 

0 

1 

1 

1 

2 

1 

0 

2 

2 

3 

RETI 

Fa. 

6 

2 

3 

4 

4 

1 

4 

5 

10 

2 

4 

1 

4 

4 

2 
1 

3 

2 

Su. 

3 

1 

2 

1 

2 

2 

2 

1 

0 

3 

3 

3 

4 

2 

2 
4 

4 

9 

FUORI CASA 

VI. 

1 

2 

2 

1 

0 

3 

2 

0 

0 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

2 

1 

1 

1 

3 

0 

0 
1 

1 

1 

1 

1 

2 

0 

0 
2 

0 

1 

Pe 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

2 

0 

1 

1 

1 

3 

3 
1 

3 

2 

RET 

Fa. 

4 

4 

4 

2 
4 

3 

2 

1 

4 

6 
4 

3 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

Su. 

1 

1 

1 

2 
4 

0 

4 

3 

6 

2 

5 

3 

3 

7 

5 

3 

6 

6 

Me 

Ino 

0 
+ 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 

- 2 

- 3 

- 4 

- 5 

- 5 

- 6 

- 6 

- 7 

- 8 
' MILAN e GENOA una partita In meno. 
Le classifiche di A e 8 sono elaborate dal computer A parità di punti tiene conto di 1) Media inglese: 2) Diligenza reti. 3) Maggior numero di reti latte: 4) Ordine alfabetico 

CANNONIERI 

6 reti Vialli (Sampdoria) 
nella foto 

4 reti Aguilera (Genoa), 
Sosa (Lazio), Careca e 
Zola (Napoli). 

3 reti Baiano (Foggia), De
sideri (Inter), Van Basten 
(Milan), Lombardo e 
Mancini (Sampdoria) e 
Sclfo (Torino). 

2 reti Platt (Bari) 
Van Basten (Milan) 
Francescoli (Cagliari) 
Faccenda (Fiorentina) 
Maiellaro (Fiorentina) 
Codispoti (Foggia) 
Casiraghi (Juventus) 
Bortolazzi (Genoa) 
Minotti (Parma) 
Prytz (Verona) 

PROSSIMO TURNO 
Domenica la serie A riposa in 
occasione dell'incontro Urss-
Itaha, valevole per il campio
nato europeo, che si svolgerà 
a Mosca il 12 ottobre, si ri
prenderà domenica 20 (ore 
14.30) con il seguente pro
gramma: Cagliari-Inter; Cre
monese-Verona; Fiorentina-
Bari; Foggia-Ascoli; Lazio-
Genoa; Milan-Parma; Napoli-
Juventus. Sampdona-Atalan-
ta; Tonno-Roma. 

TOTOCALCIO 
Prossima schedina 

ANCONA-MODENA 
BRESCIA-UDINESE 
CASERTANA-LUCCHESE 

CESENA-VENEZIA 
LECCE-TARANTO 
PADOVA-MESSINA 

PESCARA-Aà/ELLINO 
PIACENZA-BOLOGNA 
PISA-PALERMO 

REGGIANA-COSENZA 
CARPI-SPAL 
TEMPIO-OSPITALETTO 
PRATO-VIS PESARO 

http://dllire799.5S5.000

